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Alle 17 a Santi Apostoli, manifestazione indetta dal PCI 

La città difende 
ii suo Comune 

acciato da 
ure man 

Parlano Morelli, Vetere, Marroni 
e Zangheri - Messaggi d'adesione di intellettuali 

Reazioni dai partiti - La XIV circoscrizione 
esprime fiducia (DC compresa) al sindaco 

La città scende in piazza. 
Contro gli «attacchi intlmi-
datorU della magistiattira, 
per sconfiggere la campagna 
orchestrata dalla De - e a cui 
la magistratura ha dato cre
dito — a', danni della giunta 
di sinistra. Oggi pomeriggio 
alle 17 a Piazza Santi Aposto
li si svolgerà una manifesta
zione, organizzata dal Pel, al
la quale hanno aderito forze 
sociali, intellettuali, uomini 
della cultura e dello spetta
colo. All'Incontro parleranno 
il segretario della federazio
ne romana del Pel, Sandro 
Morelli il sindaco Ugo Vete
re, il vice-presidente della 
Provincia, Angiolo Marroni 
e Renato Zangheri, delia se
greteria nazionale. 

La risposta, insomma, non 
si fa attendere, ieri sera, in
tervenendo in consiglio co
munale sull'iniziativa della 
magistratura che riguarda 
la sua scorta e i viaggi di Ni-
colini e Rossi Doria, Vetere 
ha tenuto a ribadire ciò che 
aveva detto al giudice in 
mattinata. E ha riformulato 
la proposta di controllare i 
bilanci comunali dal '56 al 
•76, quando le giunte non 
presentavano 1 bilanci con
suntivi. E poi — ha prosegui
to Vetere — chiederò anche 
che si svolga una verifica 
sull'attività di tutti gli am
ministratori negli ultimi 
venti anni. Le proposte del 
sindaco hanno creato qual
che fastidio e proteste tra i 
de, naturalmente, che si ve
dono ormai sfuggire di mano 
il «colpo» tentato contro la 
giunta di sinistra. Starlta ha 
detto che la proposte del sin
daco sono una «sfida contro 
tutti» e vanno perciò respin
te. «Solo minacce — ha ag

giunto — che non ci fanno 
paura». 

Da parte delle altre forze 
politiche, anche di maggio
ranza, finora non sono arri
vati pronunciamenti. «Di-
fronte ai capi di imputazione 
— ha detto il capogruppo del 
Pei Salvagni, nel suo inter
vento — sorge il dubbio poli
tico che si sia voluto gettare 
un sospetto sul sindaco e sul
la giunta di Roma. È il se
gno, questo, di un duro at
tacco all'amministrazione di 
sinistra, al suo lavoro, al suo 
impegno. C'è in queste ini
ziative — ha continuato — il 
tentativo di sconvolgere i'e-
quilibrio tra poteri dello sta
to e magistratura. È un fatto 
pericoloso. Per questo noi co
munisti chiamiamo tutti i 
cittadini a manifestare, per 
difendere la democrazia, I' 
autonomia del Comune e de
gli enti locali». 

Vetere nelle sue conclusio
ni ha ripreso i concetti con 
cui aveva risposto alle inter
pellanze, e ha quindi sottoli
neato la delicatezza della si
tuazione che impone a tutti 
di comprendere attentamen
te quanto si dice. Per questo, 
ha precisato, voglio sottoli
neare che è necessario reagi
re, dicendo chiaramente al 
paese chi siamo, proseguen
do il dibattito all'interno del
l'assemblea per difenderla 
nei modi migliori. E soprat
tutto difendendo la nostra 
credibilità aprendo la di
scussione a tutta la citta, pur 
nel rispetto pieno delle com
petenze della magistratura. 

Commenti e reazioni tra le 
forze politiche. «L'attacco al
le giunte di sinistra — ha ri
badito Giulio Carlo Argan — 
ha un senso quasi di farsa. E 
evidente che c'è un preciso 

disegno politico che tenta di 
gettare discredito sulla am
ministrazione capitolina. E 
questo dimostra il decadi
mento del dibattito politico». 

Dura reazione anche da 
parte di DP. In un comunica
to si dice che «l'ennesimo at
tacco portato dal Procurato
re capo Gallucci alia giunta 
di Roma rivela ancora una 
volta la volontà della Demo
crazia cristiana, guidata da 
De Mita, di colpire attraver
so gli amministratori del 
PCI, l'immagine stessa delle 
giunte di sinistra». «Mi pare 
evidente — ha dichiarato A-
chille Occhetto, della Dire
zione del PCI — che siamo di 
fronte a un attacco preordi
nato alle giunte di sinistra. A 
quanto pare la DC non ha ar
gomenti sul piano dei conte
nuti se ha scelto la strada, 
anche meschina, di compen
sare le sue debolezze di pro
posta con gli interventi della 
magistratura». 

Anche Paris Dell'Unto, 
della Direzione socialista ha 
avanzato «allarme e sospetti 
per questo manifesto attacco 
alle giunte di sinistra». Ma 
poi ha aggiunto che non si 
può piangere quando il pub
blico ministero dà la sensa
zione di «lavorare per la de
stra» ed essere soddisfatti 
quando Invece lo fa per la si
nistra. «Il problema, Invece 
— ha detto — è di affrontare 
definitivamente il ruolo, i 
compiti e il controllo del 
pubblico ministero». 

Da segnalare un ordine del 
giorno votato all'unanimità 
della XIV circoscrizione (de
mocristiani compresi) in cui 
si riafferma stima, fiducia e 
solidarietà al sindaco Ugo 
Vetere. 

«Una iniziativa sconcertante» 
«L'iniziativa della Procura della Repubblica di 

Roma che ha chiesto al giudice istruttore manda
ti di comparizione per peculato contro il sindaco 
e due assessori, è assolutamente sconcertante. 
Ancora più che sconcertante, essa presta il fianco 
a valutazioni di carattere politico che in questa 
occasione intendiamo esprimere. La natura degli 
addebiti, la velocità e la modalità dell'intervento 
del magistrato, il quadro generale di riferimento 
non possono che far meditare sul ruolo che alcuni 
settori della magistratura intendono giocare nel
le vicende politiche nazionali». Così comincia la 
dichiarazione di Raffaele Minnelli e Umberto 
Cerri, segretario generale e segretario generale 
aggiunto della Camera del lavoro. 

«L'approssimarsi delle elezioni amministrati* 
ve. Io scontro interno alla magistratura, le vicen
de che hanno coinvolto magistrati nell'affare P2, 
immediatamente infatti vengono alla mente del

l'opinione pubblica. Ancora più lo vengono quan
do l'intervento è mirato e punta a screditare un' 
amministrazione come quella di Roma che della 
correttezza, e del modo nuovo di governare aveva 
fatto uno dei punti qualificanti del suo operare. 
Da tempo la nostra città è coinvolta da iniziative 
che sembrano puntare più al clamore che alla 
sostanza. Gli interventi sull'assenteismo, la vi
cenda dei cappuccini, la chiusura dei locali pub
blici e del Teatro dell'Opera e quest'ultima, in
fatti poco hanno a che fare con quell'opera di 
risanamento istituzionale, di recupero della cre
dibilità dello Stato in tutte le sue articolazioni 
che pure tutti i lavoratori considerano necessa
rio. Per queste motivazioni intendiamo esprime
re solidarietà agli amministratori capitolini, non 
per aprioristica adesione di carattere ideologico 
ma per la debolezza dei fatti di cui vengono accu
sati

li sindaco Vetere all'uscita del palazzo di giustizia e, nella foto piccola, il giudice Ernesto Cudillo 

Tra la gente per strada 
«Un attacco grave...» 

Questa è una storia di 
•vertici», una storia politica, 
di mosse e contromosse al 
massimi livelli del potere. 
C'è anche una sottile e com
plessa interpretazione di co
dici, dellbere, capi d'imputa
zione e voci di bilancio. Chie
dere alla gente di giudicare l 
giudici, gli amministratori 
cittadini, Il sindaco sembra 
un azzardo. La domanda è 
sempre uguale: 'MI scusi..: 
Lei, sì, proprio lei... che cosa 
ne pensa di quésta' vicenda 
della giunta di Roma, con gli 
assessori e li sindaco accusa
ti di spendere malamente 
soldi di tutti...». 

L'artigiano di San Paolo, 
che ha ereditato un buco di 
ferramenta dal papà, pre
mette di essere di sinistra. 
•Però io ormai non vado più 
dietro a queste cose. Se in 
tivvù dicono che Vetere ha 
preso l soldi, che s'è portato 
dietro due poliziotti fino a 
Milano, se non ho capito ma
le, io prendo e spengo l'appa
recchio. Non è qualunqui
smo Il mio. Ma non si può 
andare dietro ad ogni storia 
che esce fuori. Tanto si sa co
me va a finire: 

Attenzione, non lasciamo
ci Ingannare da questa pri
ma reazione disarmante. Tre 
chilometri più In là, nel par
cheggio di piazza delle Sette 
Chiese, a Garbatella, c'è una 
signora che grida contro i-
gnoti 'mascalzoni: Un'auto 
e piazzata di traverso e non 

la fa uscire. 'Questo è un 
quartiere impossibile — 
strilla — prima la droga, poi 
gli scippi. Eppol questi che 
non sanno mettere la mac
china: Timidamente ci fin
giamo coinvolti, ed arrivia
mo alla domanda. La rispo
sta è pronta. 'Quei giudici 
che stanno facendo 11 diavolo 
a quattro contro tutti,perché 
non si fanno un giretto da 
•questeparti.'Altro che asses
sori^. Ma lei lo sa perché In
dagano su di loro? tDlcono 
che hanno viaggiato all'este
ro, che hanno speso troppo. 
Ma I giudici che chiudono un 
occhio su tante porcherie, 
quelli che fine fanno?». 

Anche la signora tè di sini
stra: Torniamo a San Paolo. 
Sezione PSI. C'è un crocic
chio di persone.. Capitiamo 
bene. Due di loro, sono geo
metri comunali. »Non scriva 
il nome, per favore, ma le 
posso assicurare, lo che lavo
ro alla segreteria generale, 
che nessun dipendente ci 
crede a questa storia degli 
sprechi: Un socialista di 
•base* incalza. *II mio nome 
lo può scrivere: Giacomo 
Giorgio, sezione Ostiense del 
PSI. Io dico che è una caccia 
alle streghe. Il disegno che 
c'è dietro è grosso, pesante. 
Vlgllono attaccare le giunte 
di sinistra, che funzionano. 
Certo, qualche galoppino c'è 
sempre, qualcuno che fa il 
furbo. Ma non si possono at
taccare così sul nulla». In
somma opinioni precise se si 

esclude qualche passante 
che risponde scocciato, o che 
alza te spalle Indifferente. 

Al ritorno, piccola sosta a 
piazza Vittorio. Sotto 1 porti-
él, vicino all'edicola, racco
gliamo un *non ne so niente, 
e tutto un magna magna; e 
anche: •!! sindaco mi sembra 
una brava persona, però lo a 

.questo punto non metto la 
mano sul fuoco nemmeno 
per Pettini: -

Finiamo il giro Infilandoci 
dal barbiere, all'angolo con 
vìa del Ramni, a S. Lorenzo. 
È II luogo classico della 
chiacchierata a ruota Ubera. 
Qualcuno per precisare me
glio la sua opinione prende II 
giornale dal tavolo. *AUa fin 
fine — dice un signore guar
dandosi allo specchio — ia 
gente normale come me ha 
solo un'Impressione di fasti
dio. Dovete giudicare qual
cuno? E fatelo, senza tutto 
questo chiasso. Can che ab
baia non morde, dice 11 pro
verbio. Ed lo al proverbi ci 
credo: 

Un coro di approvazione 
accompagna le sue parole. 
Ed un altro aggiunge. *Io mi 
ricordo gli scandali all'epoca 
dell'aeroporto di Fiumicino, 
del traghetti d'oro. Com'è fi
nito tutto quel can can? Ep
pure allora c'erano cose serie 
di mezzo. Lasciamo stare, 
guardi, che è meglio per tut
ti. Lei è dell'Unità? Non si 
preoccupi per I suol compa
gni assessori. Nessuno gli fa
rà niente». 

I giudizi della 
stampa estera: 

manovra politica 
attacco feroce 

golpe istruttorio 
Giro di opinioni tra 
ì giornalisti stranieri 

Questa volta non hanno dovuto faticare molto per capire 
qualcosa In quest'ennesima 'Vicenda all'italiana: Igiornali
sti stranieri nel nostro paese hanno subito colto il senso dell 'i-
nlzlatlva della Procura dì Roma contro il sindaco Ugo Vetere 
e gli assessori Renato Nicolini e Bernardo Rossi Doria. 

Chi ci ragiona politicamente conclude con durezza: *È una 
manovra, una brutta manovra». Chi si rifiuta di scendere sul 
terreno politico è ugualmente polemico: •Conosco Vetere, ho 
un'ottima opinione di lui. Che dite voi italiani? Sì, ecco dite 
così:è un galantuomo, èproprìo un galantuomo, così come lo 
era Petroselll. Se risultasse davvero che è implicato in queste 
brutte cose di cui è accusato vuol dire che il mondo è proprio 
Impazzito e che non sì può più credere a nulla», dice Franz 
Ruhle, vicepresidente della stampa estera in Italia. 

Perfino chi per deontologia professionale si rifiuta di rila
sciare opinioni personali 'perché siamo un'agenzia interna
zionale e non possiamo permetterci questo lusso- — dicono 
alla France Presse — fa abbondantemente intendere di avere 
visto che cosa sta dietro questa Inchiesta della Procura roma
na. Basta leggere, del resto, I dispacci che da Roma l'agenzia 
francese ha inviato a Parigi per capirlo: tra le righe delle 
notizie raccontate con Impeccabile distacco emerge tutta la 
pretestuosità dell'operazione. 

•Tempesta sul Campidoglio per le note spese e le guardie 
del corpo», ha titolato Ieri mattina l'agenzia francese la sua 
corTtspoTidcnza romana; raccontando la giornata In Comune 
ha stroncato In due righette {''affare spettacolare» dell'in
chiesta: »La giunta ha parlato solo 15 minuti di questa vicen

da per passare subito a cose più serie». Con molta prudenza e 
con altrettanto distacco i'AFPgiudica le ipotesi di reato con
testate 'apparentemente deboli, senza spessore: 

È un argomento su cui insistono quasi tutti i colleghi stra
nieri: sono colpiti dall'esiguità di questo 'scandalo- soprat
tutto in relazione alle dimensioni delle malefatte, delle rube
rie, dei ladroncini che hanno dovuto spesso raccontare al loro 
lei tori. Più esplicita di tutti a proposito è Maria Delfino Bona-
da della 'Tribune de Losanne»: 'La somma contestata è vera-
mcn te ridicola, si parla di pochi milioni: è la conferma di una 
vera e propria offensiva scatenata contro le municipalità co
muniste della penisola». 

Anche l'argentino Edoardo Ortega della rivista 'Gente» in
sìste sulla sproporzione tra questo 'scandalo» e gli scandali 
veri: -Sono in ballo pochi spiccioli quando in tutta la penisola 
tra appalti, tangenti, traffici di droga e di armi che coinvolgo
no anche certi partiti, c'è un giro dì milioni di dollari. E la 
tipica caccia alle streghe: non posso giudicare l'operato della 
Procura, ma penso che questa ultima battuta contro la giun
ta del comune di Roma in termini freudiani potrebbe essere 
definita infantile. Il sindaco Vetere ha dato spiegazioni logi
che e corrette. Come straniero prima e sudamericano poi, 
penso anche che in fondo, paradossalmente, anche questi 
episodi dimostrano che qui da voi c'è davvero democrazia». 

Il comportamento di Vetere in questa vicenda è apprezzato 
anche dal tedesco Klaus Ruhle: •Trovo encomiabile che II 
sindaco sia anda to oggi stésso dal giudice, un gesto esempla
re». 

' André Vermont di •Liberation», giornale parigino dì sini
stra non si è stupito affatto per questa vicenda: »No, a tre mesi 
dalle elezioni amministrative, non mi stupisce proprio». Il 
ragionamento politico di Vermont è interessante: dato per 
scontato che anche in questa Indagine sul Campidoglio come 
in quella delle tazzine di caffè contro lì Consiglio superiore 
della magistratura *c'è dietro una precisa volontà politica», il 
corrispondente del giornale parigino conduce ad un unico 
disegno politico l'inchiesta della Procura e il brusco dietro 
front del ministro Vernola per l'operazione Fori. 

•SI vuole screditare un Comune "simbolo", la giunta rossa 
della città più Importante d'Italia. Da una parte 51 ruote di
mostrare che la sinistra non ha le mani pulite, dall'altra si 
cerca di Intralciare un progetto che aveva avuto risonanza 
intemazionale ed un'accoglienza eccezionalmente favorevole 
negli ambienti culturali dì tutto II mondo. Un pregetto. Inol
tre, che stabiliva una specie di sintesi tra l'effimero e la politi
ca culturale di fondo». 

Polemico Vermont anche con l'inchiesta In si: «E un golpe 
Istruttorio. Da voi. qui In Italia, non si era mai vista un'istrut
toria formalizzata così alla svelta». La svizzen» Maria Delfino 
Bonada sintetizza: «Sembrava che la DC di De Mita volesse 
aprire timidamente al PCI, ma da qualche mese si capisce 
Invece che non sopporta le esperienze di sinistra In periferia. 
Si è visto « Napoli, ora stanno tentando con Roma». 

È così: I giornalisti stranieri lo hanno capito meglio e più In 
fretta di molti colleghl Italiani. 

«Murato Martini 

Fermato il marito dopo la scoperta del delitto 

Uccisa in casa 
con quattro 

colpi di pistola 
Sergio Conti interrogato dal magistrato è caduto in contraddizio
ne - Ha detto di aver trovato al suo rientro la moglie agonizzante 

Una raffica micidiale, una 
sventagliata di colpi sparati 
a freddo, uno dopo l'altro: la 
donna, una casalinga di 46 
anni Emilia Fabbro, si è ac
casciata sul pavimento del 
suo appartamentino a S. 
Paolo, quasi al piedi dell'as
sassino che dopo averla mas
sacrata ha riposto con calma 
11 revolver, ha fatto sparire 
ogni traccia della sua pre
senza, compresi 1 bossoli del 
proiettili, e se ne è andato 
chiudendosi la porta di casa 
alle spalle. 

È successo nella tarda 
mattinata di Ieri, al secondo 
plano di uno stabile di via A-
cerbl: Emilia Fabbri ferita al 
bacino, al torace e alla tem
pia, è morta nell'auto del 
soccorritori durante la di
sperata corsa verso l'ospeda
le. Al S. Camillo 1 medici non 
hanno potuto far altro che 
stilare il certificato di deces
so. Uccisa: si sa in che modo, 
ma non perché e soprattutto 
da chi. Una rapina, un'Irru
zione di banditi, addirittura 
una vendetta, sono ipotesi 
che in questo caso, per la po
lizia, reggono poco. E infatti, 
qualche ora dopo la scoperta 
del delitto, in questura è fini
to il marito, Sergio Conti, 44 
anni, lo stesso che poco pri
ma, apparentemente dispe
rato aveva fatto di tutto per 
soccorrerla. 

Nel pomeriggio è stato in
terrogato dagli inquirenti, 11 
commissario della mobile 
dottor Cavaliere e dal sosti
tuto procuratore Del Giudi
ce, senza riuscire, però, a 
convincere della sua versio
ne nessuno dei due. Il rac
conto fatto alla polizia e al 
magistrato si riassume in 
poche parole: Sergio Conti, 
già condannato più volte per 
furto ha detto di essere rin
casato poco dopo mezzogior
no, e di aver trovato la mo
glie agònizzartte nella came
ra da letto del figlio, Erria-
nUelersulIè'prime ha tentato 
di rianimarla. Poi visto che 
era tutto Inutile è corso a 
chiedere aluto al vicini. Poi 1 
soccorsi, e 1 vani tentativi di 
salvarle la vita. Fin qui la 
sua testimonianza. Ma quel
lo che — secondo la polizia 

— farebbe acqua da tutte le 
parti è la ricostruzione del 
tempo trascorso dall'uomo 
fuori casa proprio quando la 
moglie cadeva sotto l colpi 
del misterioso killer. Sergio 
Conti sostiene di aver passa
to la mattinata all'officina di 
riparazioni d'auto dove lavo
ra come carrozziere. Ma al 
negozio pare che non sia sta
to visto da nessuno. Motivo 
sufficiente per riattizzare i 
sospetti e per far scattare da 
parte degli inquirenti il prov
vedimento di fermo. 

Le indagini hanno anche 
accertato che da qualche 
tempo tra moglie e marito 
non correva buon sangue. 
Secondo gli Inquilini del pa
lazzo 1 rapporti tra 1 due era
no diventati sempre più tesi 
da quando' là donna aveva 
cominciato a soffrire di una 
grave forma d'esaurimento 
nervoso. Le liti da allora era
no state all'ordine del giorno 
e più volte 11 avevano sentiti 
gridare e insultarsi a vicen
da: Emilia Fabbri rimprove
rava al marito di non avere 

un'occupazione fissa, un la
voro sicuro e gli rinfacciava 
spesso anche le sue frequenti 
avventurette extraconiugali. 
Un menage, traballante, 
quindi, sempre sull'orlo della 
crisi, che sempre secondo gli 
Investigatori avrebbe fatto 
da sfondo alla tragedia scop
piata ieri mattina. I due co
niugi abitavano nella mode
sta palazzina di via Acerbi da 
una decina d'anni con 11 fi
glio di 12 anni. 

Il ragazzo stava tornando 
dalla scuola quando sul por
tone ha visto passare la ma
dre In barella e circondata da 
un nugolo di gente. A lungo 
gli hanno nascosto che la 
madre era morta, solo una a-
mica della famiglia ha trova
to il coraggio di dirgli la veri
tà. Più tardi anche lui è stato 
accompagrfafo In questura 
per essere ascoltato dal ma
gistrato. 

• v. pa. 

NELLA FOTO: Emanuele, il fi
glio delta donna uccisa 

Il Cim non lo ricovera, si uccide 
gettandosi dalla finestra di casa 

S'è gettato nel vuoto. La madre, disperata, ha 
cercato di fermarlo, ma non c'è riuscita. E Clau
dio Lucentini, 27 anni, malato di mente, è mor
to sul colpo. Appena sono arrivati i primi soc
corsi per lui non c'era più niente da fare. E il 
suo corpo, per un disguido, è rimasto nel cortile 
del palazzo di Primavalle per più di tre ore. 

È successo ieri nella tarda mattinata. Clau
dio era andato al Cim di zona per farsi visitare, 
per chiedere il ricovero. Aveva continue crisi, 
non stava bene. Da tre anni girava, insieme ai 

genitori, da un ospedale a un altro, da un cen
tro di salute mentale a un altro. E ieri al Cim di 
Primavalle non hanno voluto ricoverarlo. Nes
suno ha voluto spiegare il perché. 

Claudio, rifiutato dal «centro», è tornato a 
casa. All'improvviso, mentre la madre era in 
cucina a preparare il pranzo si è diretto verso il 
balcone e s'è buttato nel vuoto. La madre ha 
cercato di fermarlo, l'ha preso per un braccio, 
ma non ce l'ha fatta. E ha visto suo figlio, venti
settenne, volare giù dal secondo piano del pa
lazzo di via Pietro Bembo. 

Dal «Sinai» 

Indetto 
e subito 
sospeso 

lo sciopero 
dei bus 

Romani di nuovo a piedi 
oggi e domani? L'allarme è 
durato solo poche ore. A 
mezzogiorno di ieri gli «auto
nomi» dell'Atac comunica
vano all'azienda di aver deci
so due nuove giornate di 
sciopero poi, dopo un breve 
Incontro nello stesso pome
riggio, 11 Sinai ha deciso di 
sospendere l'agitazione. La 
mossa Improvvisa degli «au
tonomi» era scattata per pro
testare contro le nuove di
sposizioni aziendali per i tur
ni. Dal 1* aprile, InfatU, PA-
tac aveva deciso, con un pri
mo stock del 10%, di smuo
vere la turnazione fissa. Di 
far girare, insomma, gli auti
sti che attualmente nella 
stragrande maggioranza 
svolgono sempre un medesi
mo turno. All'iniziativa dell' 
Atac sono contrari anche gli 
altri sindacati che chiedono 
una discussione più appro
fondita della questione. La 
direzione aziendale ha deciso 
di sospendere 11 provvedi
mento rinviando tutto all'll 
aprile. 

Nel frattempo, proprio sul
la questione del turni. Incon
trerà di nuovo 11 «Sinai* mer
coledì prossimo. 

Proseguono intanto le 
trattative con I vari sindaca
ti sul problema del recupero 
della produttività. 

Deciso ieri 

Dopo le feste 
nuovo esame 

perla 
«Maccarese» 
alla Camera 

La «situazione proprietaria» 
dell'azienda agricola di Macca-
rese, recentemente venduta 
dalla finanziaria SOFIN (TRI) 
ai fratelli Gabellieri, sarà esa
minata all'immediata ripresa 
dei lavori parlamentari, subito 
dopo le vacanze pasquali, in un 
incontro delia commissione a-
gricoltura delle Camera con i 
rappresentanti della Regione, 
del Comune e della Provincia. 
Questo l'impegno de] presiden
te Franco Bortolanì che, con un 
telegramma, ha così risposto al
la richiesta dell'assessore regio
nale all'agricoltura. Montali. I-
noltre, a breve, anche la com
missione Bilancio e PPSS do
vrebbe convocare il ministro 
De Micheli» per un'audizione 
sulla vicenda: ci sì attende in
fatti che venga esaminata la re
golarità deluter amministrati
vo seguito dalllRI, proprieta
ria della SOFIN. nella cessione 
ai Gabellieri, effettuata senza 
l'autorizzazione del ministro. 

Nel frattempo, l'assessorato 
regionale agli Usi Ctvid, di cui 
è responsabile il pretore Fede
rico, dopo un'accurata indagi
ne, ha trovato che su un'altra 
azienda agricola, acquistata dai 
Gabellieri, la sTMaria di Gale-
ria, gravano usi dvicì (diritto di 
pascolo, di semina, ecc.) che 
permettono alla rettone di in
tervenire a garanzia. Il pretore 
Federico ha ora iniziatola stes
sa verifica per l'azienda Macca-
rese. 

Terminillo 

La «Miralago» 
risarcirà 

il Comune per 
i residence di 

Monte Cardito 
L'udienza di ieri presso il 

commissariato r^W usi civici 
della Regione Lazio — sostan
zialmente interlocutoria — ha 
fornito l'opportunità, al Comu
ne di Cantalice, di precisare la 
proposta di transazione che do
vrebbe comporre la vertenza 
«Monte Cardito». 

Il compromesso prevede che 
la società «Miralago» possa ter
minare il residence in cambio 
della realizzazione, nel piccolo 
centro alle pendici del Termi
nillo, di un centro socio-cultu
rale e di varie opere pubbliche 
per un importo complessivo di 
un miliardo di lire. 

Su questa base di discussio
ne si svolgerà il dibattimento il 
prossimo 18 maggio. 

Per la salvaguardia dell'am
biente, intanto, il sindaco di 
Cantalice, i! comunista Tempe
ranza, ha chiesto l'immediato 
intervento della Regione Lazio, 
che si accinge a nominare un 
perito e ad effettuare un sopral
luogo a Monte Cardito. 

La proposta di un risarci
mento era stata avanzata dalla 
società «Miralago» ma l'offerta 
era di un centro sociale del va
lore di 100 milioni. 

Dopo questa bozza di com
promesso c'è tuttavia chi come 
il WWF di Rieti si dichiara con
trario a qualsiasi risarcissento • 
vuole la demolizione dei < 
ri della società «Miralago». 


